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Centro di Soggiorno ONA 

“L’Osservanza” 
Montalcino (SI) 

 
 
 
 
La Struttura di soggiorno “L’Osservanza” è posta al centro di un territorio d’incomparabile interesse 
storico, culturale ed enogastronomico dove spiccano eccellenze quali il famoso vino Brunello, il vino 
Nobile di Montepulciano, il Chianti come pure, altra eccellenza locale, il pecorino di Pienza. Il Centro 
si trova sulla strada provinciale SP 45 del Brunello che conduce a Montalcino e che, avanzando verso 
il paese, sale fino a 564 metri. Lungo il percorso, uno dei più belli dell’intera regione, il panorama che 
si apre davanti agli occhi del viaggiatore è vastissimo: nelle giornate di cielo sereno e limpido i brulli 
paesaggi della Val d’Orcia e della Val d’Asso si distendono sotto lo sguardo che spazia fino a 
distinguere le colline su cui poggiano Chianciano e Montepulciano; dietro si aprono la Val di Chiana e 
la Val d’Orcia. Pienza appare ben visibile, quasi fotografabile, mentre San Quirico d’Orcia si confonde 
con il colore e la dolcezza dei suoi dintorni. 

Il Centro “L’Osservanza” prende il nome dalla Chiesa della Natività di Maria Santissima all’Osservanza, 
sorta intorno al 1500 e riaperta, dopo il restauro, nel 2011. In particolare il Centro L’Osservanza è sorto 
nel 1988 all’interno dell’ex Convento dell’Osservanza di cui mantiene ancora oggi il caratteristico 
aspetto, a partire dal meraviglioso Chiostro dove è situato il pozzo che rappresenta uno dei luoghi 
d’acqua più antichi delle terre di Montalcino. L’ex Convento dell’Osservanza, di cui si ha memoria fin 
dal sec. XVI, vede la nascita dell’attuale costruzione nel Settecento; prima dimora dei Frati Minori 
Francescani, è divenuto in seguito residenza del Parroco Curato della Parrocchia dell’Osservanza e, in 
seguito, sede delle Scuole Elementari e Collegio per i figli dei Vigili del Fuoco come ben raffigurato 
nelle foto conservate lungo il suggestivo Chiostro a testimonianza del passato di questo affascinante 
luogo.  

Il Centro di Soggiorno, dopo un importante restauro, è diventato una struttura turistica molto 
caratteristica gestita direttamente dall’Opera e prevalentemente con personale del C.N.VV.F., dispone 
di camere dotate di ogni confort (TV, asciugacapelli, …) per un totale di 90 posti letto, possiede una 
piscina semi olimpionica e una piscina per bambini dalle quali si può godere del panorama incantato 
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della Val d’Orcia e della Val d’Asso. A fare da cornice al soggiorno due meravigliosi terrazzi e spazi 
ludici dove il Centro L’Osservanza organizza attività di animazione destinata ai più piccoli. 
 
 
Grazie anche alla sua posizione, il Centro L’Osservanza consente di soggiornare in un luogo immerso 
nella natura e nel contempo di spostarsi facilmente in tutto il Senese per visite culturali, tour eno-
gatronomici, godendo anche di convenzioni speciali stipulate dall’Opera con il territorio, come quelle 
con i Centri Termali di Bagno Vignoni, Saturnia, Antica Querciolaia, Rapolano Terme. 
 
 
Loc. L’Osservanza – 53024 Montalcino (SI) 
Tel. 0577/847172 
Fax 0577/846631 
e-mail: centro.montalcino@vigilfuoco.it 
 
 
Come si raggiunge 

Per chi proviene da Sud percorrendo la A1/E35 uscita Chiusi-Chianciano Terme, seguire la SP 146 per Chianciano, 
Montepulciano, Pienza, San Quirico d’Orcia, prendere SR2 in direzione di SP14 a Montalcino, prendere l’uscita 
verso Grosseto/Montalcino da SR2, seguire SP14 fino alla rotonda, prendere la seconda uscita direzione 
Montalcino, dopo 150 mt. circa sulla destra indicazioni “Convento dell’Osservanza” svoltare a destra e procedere 
per 20 mt. circa per arrivare a destinazione.  

Per chi proviene da Nord percorrendo la A1/E35 uscita Firenze Impruneta e raccordo autostradale Firenze-Siena 
(autopalio) in direzione Siena, prendere l’uscita Siena Sud da SS674, seguire Strada Massetana Romana, SR2 
direzione Montalcino e passato Buonconvento prendere la SP del Brunello fino alla rotonda, prendere la prima 
uscita direzione Montalcino, dopo 150 mt. circa sulla destra indicazioni “Convento dell’Osservanza” svoltare a 
destra e procedere per 20 mt. circa per arrivare a destinazione.  

Periodo di chiusura: fine stagione estiva sulla base della circolare O.N.A. 
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Cosa visitare  

Fra le cittadine che si possono visitare nelle immediate vicinanze, troviamo Pienza, incantevole borgo 
conosciuto come la città ideale del Rinascimento, creazione del grande umanista Enea Silvio 
Piccolomini diventato poi Papa Pio II; San Quirico d'Orcia importante tappa nel medioevo lungo la Via 
Francigena, vicino la Cappella di Vitaleta, una delle costruzioni più fotografate in Toscana; 
Montepulciano cittadina di nobile aspetto e d’impronta rinascimentale, la Chiesa di S. Biagio una delle 
più significative creazioni del Rinascimento.  

Sempre nei pressi del Centro di Soggiorno si trovano importanti Abbazie e Monasteri, come l’Abbazia 
di Monte Oliveto Maggiore che fa capo alla Congregazione Benedettina di Santa Maria di Monte 
Oliveto dove si può assistere alla Santa Messa in Gregoriano, o l’antichissima Abbazia di Sant’Antimo 
ai piedi del borgo di Castelnuovo dell’Abbate, la cui fondazione risalirebbe al IX secolo, epoca del 
Sacro Romano Impero guidato dall’Imperatore Carlo Magno che è ritenuto il fondatore di una cappella 
corrispondente all’attuale sagrestia. Troviamo inoltre l’Abbazia di S. Galgano e l’Eremo dove è 
conservata la famosissima “spada nella roccia”. 

Numerosi altri luoghi storici e artistici in Provincia di Siena sono: San Gimignano, definita la Manhattan 
del Medio Evo per la numerosa quantità di torri, Monteriggioni splendido borgo medioevale, Chiusi 
dove si può visitare uno dei più importanti musei Etruschi in Italia, Buonconvento piccolo borgo 
medioevale, oppure le famose zone termali di Bagno Vignoni, Rapolano Terme, Chianciano Terme, 
San Filippo, Petriolo, San Casciano ai bagni, Saturnia, ecc.  

Di forte richiamo alcuni eventi come il famosissimo Palio di Siena, una competizione fra le Contrade di 
Siena nella forma di una giostra equestre di origine medievale. Non una manifestazione organizzata a 
scopo turistico ma una rappresentazione genuina della vita del popolo senese nel tempo e nei diversi 
suoi aspetti e sentimenti. La "carriera", come viene tradizionalmente chiamata la corsa, si svolge 
normalmente due volte l'anno: il 2 luglio si corre il Palio in onore della Madonna di Provenzano festa 
della Visitazione nella forma straordinaria, e il 16 agosto quando si corre il Palio in onore della Madonna 
dell’Assunta.  

Rappresenta una vera e propria istituzione per gli abitanti della provincia senese e non solo, un altro 
evento di epoca medievale: la Festa del Tordo. Si svolge a Montalcino e si tiene nello splendido centro 
senese l'ultimo fine settimana di ottobre; il ricchissimo programma prevede non solo la degustazione 
di squisiti piatti tipici montalcinesi, ma anche una disfida al tiro con l'arco tra i Quartieri di Montalcino, 
accompagnata da cortei storici con gli splendidi costumi medievali, balli del gruppo folcloristico Il 
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Trescone, con la partecipazione e il grande coinvolgimento di tutta la popolazione. In questa occasione 
si possono assaggiare alcune delle specialità locali come le pappardelle al cinghiale, i pinci al sugo, la 
zuppa di fagioli, le quaglie al girarrosto, le carni alla brace, il tutto logicamente accompagnato dai 
grandi vini di Montalcino.  

Montalcino: perché sceglierlo per le tue vacanze 
 
… prendersi un po' di tempo per immergersi in un luogo incantato, respirare la speciale atmosfera medievale di 
questo magnifico borgo toscano. Camminare per le sue strette e caratteristiche viuzze, che offrono una vista 
straordinaria su tutta la valle sottostante, e poi sedersi e rilassarsi mentre si sorseggia pian piano un bicchiere 

dell'insuperabile vino rosso. (link continua a leggere) 

 
Montalcino: patrimonio naturale, storico e culturale ereditato da secoli di ininterrotta civiltà che hanno 
plasmato e arricchito questo territorio con il proprio lavoro. Mani e menti che hanno lavorato la terra, 
migliorandola e conservandola, non solo, hanno edificato, costruito e creato luoghi di ristoro per il 
corpo e per lo spirito. Un lavoro umano che ha portato Montalcino, insieme agli altri quattro comuni 
della Val d’Orcia, ad essere inserita dall’Unesco tra i 47 siti italiani patrimonio dell’umanità. 
 
Situato a sud di Siena, Montalcino è un incantevole borgo medievale, quasi fiabesco, circondato da 
una possente cinta muraria e dominato da un antico castello di autentica perfezione architettonica, 
rimasto pressoché intatto dal XVI secolo. Una bellissima città storica immersa nello splendido 
paesaggio del Parco Naturale della Val D’Orcia e rinomata in tutto il mondo per la straordinaria 
produzione del prezioso Brunello di Montalcino. 
La città di Montalcino è diventata ricca e famosa grazie al Brunello, uno dei migliori vini italiani e tra i 
più apprezzati al mondo. Ma Montalcino non è solo vino, è anche arte e cultura. Il centro storico è 
dominato dalla possente Rocca, fortezza costruita nel 1361 per segnare il passaggio della città sotto il 
dominio di Siena. Il panorama che si gode dai bastioni della rocca è davvero spettacolare: dal Monte 
Amiata, attraverso le Crete fino a Siena, e attraversa tutta la Val d'Orcia fino alle colline della Maremma. 
La fortezza è rimasta praticamente intatta sin dal Medioevo e spesso diventa lo scenario ideale per 
festival, eventi, e concerti, come il famoso Jazz & Wine Festival, che si tiene a luglio ogni anno, dove 
si combinano perfettamente il piacere di ascoltare musica jazz sia italiana che internazionale, con quello 
del buon bere! 
Un'altra attrazione di Montalcino è la caratteristica torre stretta e lunga del Palazzo dei Priori, sede del 
Comune, che si affaccia sulla piazza principale nota come Piazza del Popolo, con la sua bella loggia 



 
Opera Nazionale Assistenza dei Vigili del Fuoco  
 

 

 5 

gotica. Ma anche il Palazzo Vescovile e le chiese di Sant' Agostino, Sant'Egidio e San Francesco e, a 
pochi minuti da Montalcino, la famosa Abbazia di Sant'Antimo. 

Da visitare poi il Museo Civico e Diocesano di Arte Sacra, che espone dipinti e sculture a carattere 
religioso, e il Museo del Vetro, che ripercorre la storia della nascita del vetro.  

Le stradine e i vicoli di Montalcino sono davvero incantevoli e il borgo è il luogo ideale dove poter 
passeggiare tra il labirinto di deliziosi negozi di arti e mestieri, caffè, ristoranti e wine bar.  
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La Val D’Orcia 

Bellezza Incontaminata 
Senza dubbio, la Val d'Orcia è una delle zone più altamente simboliche e più conosciute di tutta la 
Toscana: suoi, infatti, sono i paesaggi immortalati nelle cartoline che hanno fatto il giro del mondo, 
con le armoniose e verdi colline, le strade di campagna contornate dai lunghi filari di cipressi, i borghi 
con le antiche fortezze medievali. Non c'è da stupirsi, dunque, che l'Unesco abbia dichiarato la Val 
d'Orcia Sito Patrimonio dell'Umanità!  

Ancora...UNESCO 
La Toscana è un vero e proprio trionfo di monumenti e paesaggi che sono stati dichiarati dall'Unesco 
parte del Patrimonio dell'Umanità, tra cui due città della Val d'Orcia che hanno ricevuto una speciale 
menzione: Siena, con il suo Duomo favoloso, la sua piazza a forma di conchiglia e le sue antiche 
tradizioni, una meta obbligatoria quando si è in vacanza in Toscana. L'altra è una località più piccola e, 
forse, ancor più pittoresca, che racchiude in sè il concetto - virtuale e architettonico - di Utopia: si tratta 
di Pienza, città costruita a misura d'uomo - visto che ci sei, ricorda di assaggiare il suo famoso 
pecorino! 

Il triangolo dei vini 
La Val d'Orcia è situata in una sorta di "triangolo dei vini". Qui, infatti, nascono tre tra i più grandi vini 
della Toscana: il Vino Nobile di Montepulciano, il Brunello di Montalcino e l'Orcia DOC.  

Eccellenza casearia 
Oltre alle innumerevoli specialità culinarie tradizionali dei menù tipici toscani, la Val d'Orcia vanta alcuni 
prodotti - annoverati tra le eccellenze nazionali - propri, tra cui i formaggi. I dolci e verdi pendii delle 
colline, infatti, sono stati usati per centinaia di anni per nutrire i pascoli di pecore, dal cui latte viene 
ricavato il famosissimo Pecorino di Pienza: ve ne sono di diversi tipi, dal fresco, cremoso e dal colore 
bianco, al "semi stagionato" - dalla consistenza risoluta e dal colore bianco sporco - e a quello 
"stagionato", dal colore tendente al giallo paglierino. 
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Relax alle terme 
Grazie alle sorgenti di acqua calda termale che sgorgano da sotto la crosta terrestre, la Val d'Orcia 
vanta diverse spa naturali, sia completamente gratuite, all'aperto, immerse nel paesaggio locale, che 
offerte sotto forma di servizi a pagamento. Le terme sono uno dei passatempi preferiti dai toscani, a 
cui ci dedichiamo da secoli ormai: esistono ancora, infatti, i bagni romani - esattamente come quello 
che si può vedere ancora oggi a Bagno Vignoni - a testimonianza che già al periodo si conoscevano le 
proprietà benefiche delle terme. Vi sono diverse opzioni tra cui scegliere, sia pubbliche che private, 
da Bagno San Filippo a Saturnia, tanto per citarne alcune. 

Natura, amore a prima vista 
L'affascinante paesaggio della Val d'Orcia è l'ideale per tutti coloro che desiderano una vacanza attiva: 
il sinuoso alternarsi delle dolci e verdi colline offre la possibilità di fare quel movimento che basta per 
tenere allenati i muscoli e godersi, al tempo stesso, i magnifici panorami: escursioni a piedi alla 
scoperta delle "strade bianche" di campagna, tranquillamente fattibili anche con passeggino al seguito 
o, perchè no, con i bastoncini da camminata nordica. E non mancano nemmeno i sentieri che si 
snodano nel paesaggio da percorrere pedalando dolcemente su e giù per i pendii, ad un ritmo 
rilassante che ben si adatta a qualsiasi livello e capacità. 

 


